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Igiobetrotterdegli esami
Architetti e commercialisti migrano in cerca delle sedi più favorevoli
PAGJNAA CURA DJ
Chiara Bussi

Qualcuno l'ha battezzato
"turismo da esame". Si parte in
due-tre colleghi, non per una va-
canza, ma per ottenere l'abilita-
zione in una sede diversa dal pro-
prio ateneo di provenienza, se le
regole lo consentono, nella spe-
ranza di trovare una commissio-
ne "di manica larga". A parlare
sono i dati sull'accesso alle pro-
fessioni, dove dietro al tasso di
successo a livello nazionale
emergono risultati diversi da se-
de a sede. Succede, per esempio,
ad architetti, dottori commercia-
listi, ingegneri, medici, psicolo-
gi e assistenti sociali.

In media nelzooç, secondo gli
ultimi dati disponibili, poco più
di un laureato quinquennale in
architettura su due (ilS70/0)ha la
probabilità di ottenere l'abilita-
zìone.Siscopre però che alla Se-
conda Università di Napoli il
94% dei candidati ce la fa, men-
tre aTrieste bisogna avere iner-
vi saldi: solo uno su quattro rie-
sce a "strappare" il titolo. Sono i
singoli atenei a organizzare la

prova due volte all'anno, ingene-
re a giugno e novembre. Le trac-
ce vengono preparate da una
commissione presieduta da un
docente, in cui siedono anche
tre professionisti iscritti all'Ordi-
ne. Lapartita si gioca in tre gior-
ni: due progetti e un tema. In tut-
to venti ore per dimostrare che

I Consigli nazionali
delle categorie chiedono
più omogeneità per le prove,
con linee guida
e criteri stringenti

si è idonei, senza un periodo di
pratica "sul campo". «La grande
difficoltà è il progetto - spiega
Roberto Rizzi,che insegna archi-
tettura di interni ed èstato mem-
bro della commissione d'esame
nelzoo8 al Politecnico di Mìla-
no -;glistudenti devono dimenti-
care ilcomputer e tornare a riga,
pastelli e foglio bianco». Biso-
gna raggiungere la sufficienza in

tutte e tre le prove per passare
all'orale. Anche la valutazione è
a discrezione di ogni singola
commissione.

Le differenze territoriali non
sfuggono al Consiglio naziona-
le degli architetti: «Siaxnopre--
occupati - dice senza mezzi ter-
mini Gianfranco Pìzzolato, vice-
presidente con delega alla for-
mazione e all'accesso, che dieci
giorni fa ha presentato le istan-
ze della sua categoria al mini-
stro dell'Università, Mariastel-
la Gelminì -, Abbiamo chiesto
di sdoganare il decreto di rifor-
ma degli esami di stato bloccato
sul nascere dall'allora ministro
Fabio Mussi (nelaooé, ndr),
che stabiliva un criterio di orno-
geneitàne1 contenuto delle pro-
ve, con linee guida e criteri
stringenti da applicare».

La forbice è ampia anche nel-
le prove di abilitazione per i dot-
tori commercialisti. Se a livello
nazionale uno su due ha la stra-
da spianata, la doppia faccia
dell'esame vede contrapposte
Udine eTorino. Nell'ateneofriu-
lano solo il 7%riesce a ottenere

l'agognato "pezzo di carta" per
esercitare laprofessione. Nel ca-
poluogopiemontese, invece, su-
pera lo scoglio il 90 per cento.
Ogni commissione decide in au-
tonomia le tracce d'esame, che
va in scena due volte all'anno:
due prove teoriche (economico-
aziendale la prima, giuridica la
seconda) euna pratica, ìntrodot-
tanelzoo8: L'ultima tappa èl'ora-
le, con una verifica sul bagaglio
culturale del candidato.
,((La maggiore difficoltà è

senz'altro 16scritto: i candidati
arrivano all'esame dopo un lun-
go tirocinio di tre anni presso
uno studio e devono cimentar-
si con una prova che spesso è
troppo teorica», afferma Mari-
na Brollo, ordinario di diritto
del lavoro alla facoltà di econo-
mia di Udine, che ha fatto parte
della commissione d'esame
dello scorso anno. Secondo il
Consiglio nazionale' dei com-
mercialisti la chiave di accesso
alla professione sta proprio nel
trovare un raccordo tra teoria e
pratica. «Il decreto legislativo
139sulla riforma delle professio-
ni - sottolinea il segretario Gior-
gioSganga -prevede lapossibili-
tà di svolgere due dei tre anni di
tirocinio durante il biennio di
.specialistica. Purtroppo, però, la
convenzione quadro non èanco-
ra stata firmata e il progetto è ri-
masto sulla carta».

Per gli avvocati, invece, il "tu-
rismo da esame" è solo un lonta-
no ricordo. Il decreto Castelli
del zoog (convertito nella legge
'180/z003) ha modificato il siste-
ma di correzione. Gli aspiranti
avvocati devono aver consegui-
to ilcertifìcato di compiuta prati-
ca presso il Consiglio dell'Ordi-
ne dove sono iscritti come prati-
canti. A correggere la prova
scritta èperò un'altra Corte d'ap-
pello sorteggiata tra sedi omoge-
neeper numero di iscrizioni. Co-
sì Trento, corretta da Caltanis-
setta, si è distinta nelzooz come
sede più rigida, con appena.il
17,2%dei promossi. Catanzaro,
già in passato giudicata una del-
le sedi dimanica larga, "regala" a
Palermo lo scettro per il più ele-
vato tasso di successo.
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Il testacoda delle selezioni

l'elenco delle sedì in cui èpiù facile e quelle in cui è più difficile superare l'esame. Dati in percentuale

liPalermoi(Catanzaro)
---+--------
21Lecce (Salerno)
3iMessina
i(Campobasso)
I -----

~~nova (Catania)
51Reggio Calabria

I(Perugia)
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tt' L'Aquila '---2N~p~i-s;~~-~d-~----
i Università_._+=-~._~------

3lMessina---+~--_.._-
4jCamerino.._-+~----.-~-
S IModena e Reggio

__ .1Emili~._~ _

PalermoliReggio Calabria _

41Bari

s

2 Roma la.Sapienza

3 Torino Politecnico
Il Chieti·Pescara
51Firenze

INota: le città tra parentesi sono le sedi delleCortl di appelìoche correggono.lepro\le per gli awocatt l
I fonte: Miur,CòÌ1siglionazionale forense e Consiglio nazionale dell'ordine dei consulenti del lavoro I

Quotidiano

3/3


